
Ma qui tutto 
può succedere

Un weekend postmoderno è 
un progetto artistico dedicato 
a Pier Vittorio Tondelli e al suo 
legame profondo con la Riviera 
adriatica. L’iniziativa riporta al 
centro la forza dello sguardo di 
Tondelli, il suo immaginario e la 
sua capacità di trasformare luoghi 
e generazioni. Ispirato al libro Un 
weekend postmoderno, il progetto 
ne raccoglie lo spirito nomade e 
visionario, intrecciando podcast, 
musica, performance e pratiche 
d’ascolto nel cuore di due spazi 
simbolo della Riviera: la palafitta 
Mississippi e la Baia Imperiale, 
entrambe a Gabicce Mare. 

Negli ultimi anni Riccione 
Teatro ha posto la figura di Tondelli 
al centro di un intenso lavoro di 
promozione della drammaturgia 
contemporanea. Un percorso che 
ha al centro il premio under 30 a 
lui dedicato e che è culminato nella 
scelta di intitolare allo scrittore il 
teatro di Riccione, lo Spazio Tondelli, 
prossimo a una nuova inaugurazione 
nel 2026, dopo un importante 
intervento di riqualificazione.

Un weekend postmoderno 
mette in dialogo le due anime 
che caratterizzano l’attività di 
Riccione Teatro: la promozione della 
drammaturgia e la produzione di 

percorsi capaci di far emergere 
nuove forme di esperienza 

artistica. In questa direzione 
si colloca la realizzazione 

di due podcast 
originali pensati 
in collaborazione 

con Rai Radio 3. 
Per la prima volta 

viene resa pubblica 
in forma sonora La 

notte della vittoria, la 
drammaturgia originale 

con cui esattamente 40 
anni fa Tondelli partecipò al 

Premio Riccione, vincendo 
il premio intitolato a Paolo 

Bignami (una versione rivista 
di quella drammaturgia fu 
poi pubblicata postuma con il 

titolo Dinner party).  
Il podcast che ho curato 

insieme a Graziano Graziani e 
a Lorenzo Pavolini restituisce 
quindi voce a un testo nascosto, 
affidandolo all’interpretazione 
di attori già coinvolti nei progetti 

del Premio Riccione al Romaeuropa 
Festival grazie alla collaborazione di 
Maura Teofili. Un gesto archivistico 
e affettivo insieme, un modo per 
ricordare come il destino dello 
scrittore di Correggio e quello di 
Riccione Teatro siano stati a lungo 
intrecciati. Il secondo podcast, 
curato dalla giornalista e scrittrice 
Simonetta Sciandivasci, nasce dal 
suo incontro con l’opera e la vita di 
Tondelli, avvenuto grazie al docufilm 
di Stefano Pistolini Ciao, libertini! 
Gli anni ’80 secondo Pier Vittorio 
Tondelli (Sky Arte). Sciandivasci 
torna a interrogare la figura dello 
scrittore attraverso testimonianze di 
voci significative del presente – da 
padre Antonio Spadaro a Claudia 
Durastanti, da Luciano Ligabue a 
Cesare Cremonini – componendo 
un affresco vivo e inedito, intimo e 
generazionale.

I due podcast debuttano 
in forma live al Mississippi, un 
luogo speciale, affacciato sul 
mare e attraversato dai ricordi 
di generazioni di residenti e 
turisti, un luogo che ha fatto la 
storia di Gabicce Mare e che di 
recente, grazie a un progetto di 
riqualificazione del Comune di 
Gabicce Mare, ha ritrovato centralità 
come spazio culturale. È qui che 
Riccione Teatro con il suo omaggio a 
Tondelli propone una fruizione lenta, 
collettiva, profondamente legata al 
paesaggio. Domenica 14 dicembre 
ogni ascoltatore riceverà infatti 
un walkman con un’audiocassetta 
su cui ascoltare i podcast: un rito 
analogico che invita a un ascolto 
intimo, a un movimento libero tra il 
bar interno, le vetrate sul mare, la 
spiaggia. Un viaggio nella voce di 
Tondelli accompagnato dal silenzio 
e dalla potenza del mare d’inverno, 
un paesaggio caro allo scrittore e qui 
restituito come territorio emotivo.

Un weekend postmoderno 
è più di un omaggio: è un rito 
collettivo che riattiva testi, memorie, 
luoghi e immaginari. È l’incontro 
tra archivio e futuro, tra musica e 
parola, tra l’eredità di Tondelli e 
il desiderio di nuove forme della 
cultura contemporanea. È un invito 
a tornare sulla Riviera adriatica, 
là dove tutto – ancora una volta – 
ricomincia. All’ascolto collettivo dei 
podcast si alternano momenti di 
incontro e musica dal vivo, pensati 
per celebrare Tondelli e il suo 
immaginario, trasformando l’intera 
esperienza in un attraversamento 
emotivo e culturale della Riviera.  
Il Mississippi sarà allestito a partire 
dalla spiaggia con immagini e 
suggestioni visive legate a Tondelli. 
L’intervento installativo –  
progettato con la supervisione 
dell’architetto Michele Bonini del 
Comune di Gabicce Mare – nasce 
dalla collaborazione tra l’artista 
Inserire Floppino e lo Studio Luca 
Sarti, autore dell’identità visiva del 

progetto. L’immaginario 
tondelliano, insieme ai ritratti 
inediti scattati da Fulvia Farassino 
sulla spiaggia deserta di Riccione 
nel 1990, rivivrà in un allestimento 
originale che si svilupperà dalla 
battigia fino ad abbracciare il mare, 
distendendosi lungo la palafitta  
del Mississippi.

A questo paesaggio 
visivo si intreccia lo sguardo di un 
collettivo di giovani creativi del 
territorio, Innamorarsi in Riviera, 
che animerà un workshop grafico 
dedicato alle cronache e alle 
memorie adriatiche degli anni 
Ottanta e Novanta, rilette attraverso 
le parole di Tondelli. Cuore pulsante 
dell’allestimento al Mississippi 
saranno inoltre le musicassette 
appartenute allo scrittore, oggi 
conservate presso il Centro di 
documentazione Pier Vittorio 
Tondelli di Correggio e qui esposte 
grazie alla gentile concessione 
della famiglia Tondelli. Le cassette 
saranno protagoniste di una 
sessione originale di talk e ascolto 
collettivo curata da Giuseppina 
Borghese e Lennard Rubra, un 
viaggio nella musica  
che accompagnava Tondelli  
e che iniziava, molto spesso, 
dagli Smiths. La musica torna 
anche come filo narrativo dei live: 
NicoNote proporrà un reading 
sonoro per voce, laptop e dischi; 
il giovane compositore Demetrio 
Cecchitelli presenterà in matinée 
un soundscape dal vivo tratto dalle 
sue musiche originali del podcast 
La notte della vittoria; Cobra 
infine chiuderà con un dj set dal 
titolo Disco music, omaggio a una 
delle sezioni centrali del libro Un 
weekend postmoderno. 

È proprio a partire da 
un’altra sezione centrale di quella 
mappa sentimentale, Spiagge, che 
si innesta la nostra progettualità. 
Tondelli, nel delineare la struttura di 
Un weekend postmoderno, traccia 
un percorso ideale che sembra 
cucire insieme le due location del 
nostro omaggio, guidando quasi 
naturalmente il passaggio da un 
luogo all’altro: «Ma qui tutto può 
succedere. Che arrivino chiesine 
dal mare come risorgano i fasti 
della Roma imperiale nel più 
sfarzoso stile hollywoodiano. Ecco 
il posto giusto, il clima giusto, 
per terminare un weekend in 
riviera: la Baia Imperiale a Gabicce 
Monte». Il refuso geografico di 
Tondelli – la Baia Imperiale non 
si trova infatti a Gabicce Monte 
bensì a Gabicce Mare – diventa 
un invito a raccontare un territorio 
che oggi il Comune ha scelto di 
nominare «maremonte», grazie al 
lavoro di rebranding curato dalla 
designer Laura D’Amico. Un nome 
che restituisce la duplice natura 
di questo luogo unico, sospeso tra 
mare e collina, tra rive e promontori.

È ancora la musica, sospinta 
dal respiro del mare d’inverno, 
a condurci dal Mississippi verso 
l’altro polo del progetto: una breve 
ascesa che trasforma la notte in 
alba e dilata il weekend fino a quello 
successivo. Il 21 dicembre, a pochi 
giorni dal Natale, saluteremo il 
sorgere del sole dal promontorio 
con un concerto all’alba di Giorgio 
Poi, ospitato in una delle sale 
più suggestive della mitica Baia 
Imperiale. Il cantautore – tra i più 
significativi della sua generazione 
e già presente con un intervento 
nel podcast curato da Simonetta 
Sciandivasci – porterà un concerto 
in duo con Benjamin Ventura. Le sue 
canzoni luminose e malinconiche, 
i suoi testi come «schegge» 
poetiche e introspettive sembrano 
accordarsi perfettamente al fuori 
stagione rivierasco descritto da 
Tondelli: «Quello che affascina della 
Riviera adriatica, durante i mesi 
invernali, è dunque la scoperta 
della vita segreta delle cose e degli 
oggetti». È in quella vita segreta 
che sappiamo di poterci ritrovare 
davanti all’Adriatico, con le parole 
di Pier Vittorio Tondelli e la musica 
di Giorgio Poi, immersi nei nostri 
inverni sempre in attesa: «attesa del 
nuovo, del sogno, della vera vita».

Simone Bruscia
Direttore di Riccione Teatro
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Programma

Sabato 13 dicembre
Mississippi

21:00	 Vernissage

Simonetta Sciandivasci,  
Graziano Graziani, Simone Bruscia
MISSISSIPPI TONDELLI
Inaugurazione dello spazio temporaneo 
dedicato a Pier Vittorio Tondelli

Per un weekend la scenografica palafitta Mississippi, a lungo vetrina glamour 
di Gabicce Mare, si trasforma in uno scrigno di parole e musica dedicato a 
Pier Vittorio Tondelli, lo scrittore che meglio di chiunque altro ha raccontato 
i mille volti delle stagioni adriatiche. Costruito nel 1959 direttamente sul 
mare, sopra una piattaforma collegata alla spiaggia da un lungo pontile, 
questo storico ristorante-dancing ha stregato generazioni di turisti con la 
sua atipica forma a battello, la sua enorme terrazza panoramica e i tanti 
ospiti esclusivi accompagnati in barca come stelle del jet set. Rinnovato 
nelle forme e nelle atmosfere, il locale è di recente tornato a vivere come 
spazio culturale del Comune di Gabicce Mare e oggi, insieme al pontile e 
alla spiaggia su cui si affaccia, diventa Mississippi Tondelli: un’isola d’arte 
sospesa fra passato e futuro, il punto di osservazione perfetto per scrutare 
la Riviera con gli occhi di Pier Vittorio Tondelli, scrittore che ha celebrato 
l’epopea delle estati adriatiche e la malinconia delle spiagge fuori stagione. 
Cimeli d’autore, citazioni, ritratti fotografici, giochi di luce, concerti e podcast 
da ascoltare con calma riscoprendo il sound analogico del walkman ci 
portano a riscoprire il mondo di un autore che ha lasciato un segno indelebile 
nella nostra cultura.

A inaugurare questo battello della memoria è Simone Bruscia, 
direttore di Riccione Teatro, associazione che allestisce lo spazio Mississippi 
Tondelli. Al suo fianco intervengono Simonetta Sciandivasci e Graziano 
Graziani, rispettivamente autrice e co-curatore di due diversi podcast 
dedicati a Tondelli, due produzioni originali che vengono presentate in 
anteprima al Mississippi e saranno poi inserite nella programmazione  
di Rai Radio 3.

21:30	 Talk e musica

Giuseppina Borghese, 
Lennard Rubra
TONDELLI MIXTAPE
L’archivio sonoro di Tondelli,  
dagli Smiths ai Joy Division

Il bestseller di Pier Vittorio Tondelli Rimini, inno generazionale alla Riviera 
adriatica degli anni Ottanta, si conclude con una novità per l’editoria del 
tempo, l’indicazione di una colonna sonora ideale. In quell’eclettica playlist, 
Tondelli elenca hit del periodo, capolavori di Leonard Cohen, Elvis Costello, 
Joe Jackson, Prince, Ryūichi Sakamoto, Bruce Springsteen e brani di 
tantissime band: Bronski Beat, Echo & The Bunnymen, Psychedelic Furs, 
Smiths, Style Council, Talking Heads, Ultravox, U2… Per Tondelli, amico di 
musicisti e collaboratore della rivista «Rockstar», la musica era del resto 
parte integrante della vita quotidiana, e a dimostrarcelo sono i tanti mixtape 
che lo scrittore componeva per sé, gli amici, gli amori: piccoli manufatti 
sonori, oggetti narrativi prima ancora che musicali, costruiti con una cura 
artigianale che oggi appare quasi sovversiva. 

Giuseppina Borghese, autrice del libro A Manchester con gli 
Smiths, e il musicista Lennard Rubra ci invitano a scoprire il mondo di 
quelle musicassette conservate dal Centro di documentazione Pier Vittorio 
Tondelli, una quarantina delle quali eccezionalmente in mostra. Quelle 
raccolte autoprodotte – con gli Smiths spesso in apertura o in soglia, come 
un respiro che orienta l’ascolto – diventano oggi un romanzo nel romanzo, un 
archivio sentimentale che attraversa tutta la produzione di Tondelli: le notti 
di Altri libertini, le distanze di Camere separate, le lettere e gli articoli in cui la 
musica è sempre una bussola, una ferita, una promessa. Fra letture, ascolto 
delle cassette in rigorosa versione analogica e interventi live chitarra e voce, 
ci troviamo così a esplorare il modo in cui Tondelli ascoltava, in cui amava, in 
cui costruiva storie.

22:30	 Spettacolo

NicoNote
TONDELLI REMIX
Performance sonora  
per voce, laptop, dischi

Un viaggio intorno a Pier Vittorio Tondelli, fra parole e musica: frammenti, 
cortocircuiti recitativi, inserti musicali e brani cantati, a cura di NicoNote. 
Artista che ha conosciuto da vicino lo scrittore, NicoNote ha condiviso con 
lui l’energia creativa degli anni Ottanta, un decennio di stimoli, ricerche e 
avanguardie che hanno attraversato la musica, le arti performative e la cultura 
popolare. Tondelli remix è l’occasione per riprendere quel filo musicale, in un 
immaginario in cui si intrecciano percorsi individuali, memorie storiche e  
respiri diversi. La performance propone una selezione di brani tratti da libri di 
Tondelli come Rimini, Altri libertini, Camere separate, Biglietti agli amici e dagli 
articoli della rubrica Culture Club. Un viaggio intimo, fra racconto personale 
e universo letterario, che si apre a relazioni sotterranee e curiose assonanze, 
arricchito da frammenti e reperti provenienti dagli archivi del Centro di 
documentazione Pier Vittorio Tondelli.

Domenica 14 dicembre
Mississippi

9:00- 
18:00 	 Podcast, anteprima assoluta

LISTENING SESSIONS
La notte della vittoria 
+ Tondelli forever

Nella giornata di domenica 14 dicembre vengono presentati in anteprima due 
podcast originali dedicati a Pier Vittorio Tondelli. Registrati su audiocassetta, 
i podcast si possono ascoltare su walkman forniti direttamente all’ingresso 
del Mississippi. La disponibilità è limitata e si consiglia la prenotazione. Basta 
cercare il link all’evento sul sito o i profili social di Riccione Teatro, prenotare 
la fascia oraria desiderata e poi ritirare il walkman all’ingresso. La modalità 
di ascolto è libera. Si può restare al Mississippi, magari sedendosi al bar o 
passeggiando in terrazza, oppure scendere in spiaggia con il walkman, per 
sentire le parole di Tondelli in riva all’Adriatico.

Scopri i podcast nell’ultima colonna a destra →

10:00	 Live soundscape

Demetrio Cecchitelli
NIGHT SHIFT 
Variazione dal podcast  
La notte della vittoria

Musicista e artista sonoro riminese, protagonista di performance, installazioni, 
progetti radiofonici e teatrali, Demetrio Cecchitelli ha composto e realizzato 
le musiche del podcast La notte della vittoria, produzione di Riccione Teatro 
in collaborazione con Rai Radio 3 tratta dal testo inviato da Tondelli al Premio 
Riccione per il Teatro 1985. Cecchitelli reinterpreta, destruttura e ricompone 
la colonna sonora di quel podcast, offrendo un assaggio della sua ricerca 
musicale, che esplora trasformazioni elettroniche e ascolto profondo. 

È la sera dell’11 luglio 1982, quella in cui la nazionale di calcio italiana 
trionfa al Mundial di Spagna. L’azione si svolge in un appartamento romano. 
C’è qualcuno che ascolta quello che accade nell’appartamento: prima sussurri, 
poi litigi, bicchieri frantumati a terra, tacchi che salgono le scale, uomini che 
arrivano all’improvviso. È lì, all’inizio della notte, che qualcosa comincia ad 
avverarsi. Lì, in quella scenografia sonora mai esistita. Un mondo parallelo, 
dove le stanze comunicano cautamente. Il simbolo della vittoria. 

16:00	 Laboratorio creativo per 20 persone

Collettivo Innamorarsi in Riviera
CLUB POSTMODERNO
Disco flyer workshop

Le parole di Pier Vittorio Tondelli, le sue carrellate quasi cinematografiche 
sulla vita in Riviera e le sue descrizioni folgoranti delle notti adriatiche fanno 
da traccia narrativa a un laboratorio che ha come obiettivo la creazione di 
un flyer a partire da materiali d’archivio legati alla Riviera. Venti partecipanti 
vengono accompagnati in una fase iniziale di esplorazione delle immagini e 
dei testi disponibili, seguita da una breve introduzione ai principi base della 
serigrafia e alle tecniche utili per organizzare i contenuti in funzione della 
stampa. Ogni partecipante viene guidato nella scelta dei supporti, nella 
costruzione del layout e nella preparazione delle matrici serigrafiche, fino alla 
stampa del proprio flyer su vari materiali scelti all’interno del laboratorio. Le 
parole di Tondelli servono a definire il tono e la direzione creativa del progetto. 
Un’occasione per reinterpretare materiali d’archivio con tecniche manuali, 
trasformando le ispirazioni fornite da un grande scrittore in un flyer capace di 
raccontare il proprio sguardo sulla Riviera.

18:00	 Finissage

Cobra
DISCO MUSIC DJ SET
Party di chiusura dello spazio  
temporaneo dedicato  
a Pier Vittorio Tondelli

Lo spazio Mississippi Tondelli chiude con un party anni Ottanta, animato dalle 
musiche che hanno accompagnato il decennio d’oro di Pier Vittorio Tondelli. 
A fare da dj è Giorgia Annibalini, in arte Cobra, collezionista sentimentale 
di gemme dimenticate dagli anni Cinquanta a oggi, con una particolare 
attenzione per il rock’n’roll, il punk, il glam e i girl group. Formatasi come dj 
nei club alternativi, per poi aprirsi a un panorama più ampio che include i 
privé di discoteche di culto della Riviera come Peter Pan Club e Villa delle 
Rose, Cobra oltre che come dj lavora come graphic designer e illustratrice nel 
suo studio di Gabicce Mare, lo Studio Cobra. Presiede inoltre l’associazione 
culturale Orbita e fa parte del supercollettivo underground Slack!, impegnato 
in produzione musicale, organizzazione di eventi e serigrafia. Con questo 
collettivo gestisce l’etichetta discografica Slack Records, che ha una 
quarantina di pubblicazioni all’attivo. 

Domenica 21 dicembre
Baia Imperiale

7:00	 Concerto all’alba

GIORGIO POI IN DUO
Con Benjamin Ventura

«Ecco il posto giusto, il clima giusto, per terminare un weekend in riviera: la 
Baia Imperiale a Gabicce Monte. Lì, arroccata sul promontorio dal quale si 
può godere uno tra i più romantici panorami notturni della riviera, colonne 
immense, gradinate, altari, statue di consoli e poeti della Roma classica, 
bracieri svettanti lingue di fuoco come a un’olimpiade, accolgono il popolo 
delle vacanze.»
– Pier Vittorio Tondelli, Un weekend postmoderno (1990)

Proprio al termine della notte più lunga dell’anno, nel pieno del fuori 
stagione, la discoteca nota da 50 anni come «il tempio della notte in Riviera» 
si risveglia con la musica di Giorgio Poi. Cantautore e polistrumentista 
dalle collaborazioni prestigiose, reduce dal successo dell’album Schegge, 
elogiato dalla critica per le sue «istantanee precise, piccoli quadri surreali e 
poetici, punteggiati da ironia e freddure fulminanti», Giorgio Poi si esibisce 
di fronte a «uno tra i più romantici panorami notturni» della nostra costa. 
Ad accompagnarlo in questo viaggio musicale, il pianoforte e la tastiera di 
Benjamin Ventura.

I podcast

LA NOTTE DELLA VITTORIA
Dinner party 

Dal testo omonimo  
di Pier Vittorio Tondelli

Con Sonia Barbadoro, 
Giandomenico Cupaiuolo, 
Michela De Rossi, Francesca Farcomeni, 
Daniele Natali, Mario Russo, 
Francesco Spaziani

Musiche di Demetrio Cecchitelli

Progetto a cura di Simone Bruscia,  
Graziano Graziani, Lorenzo Pavolini
Una produzione di Riccione Teatro,  
in collaborazione con 
Rai Radio 3 e Carrozzerie n.o.t.,  
in occasione dei 70 anni dalla nascita  
di Pier Vittorio Tondelli

Un ringraziamento a Bompiani

Nel 1985, anno in cui scalava le classifiche editoriali con il bestseller 
Rimini, Pier Vittorio Tondelli legava ancora una volta il suo nome 
alla Riviera grazie al Premio Riccione per il Teatro. In un’edizione 
memorabile, lo scrittore di Correggio veniva infatti premiato dal 
concorso riccionese con il Premio Paolo Bignami, per il testo  
teatrale inedito La notte della vittoria. «È una commedia borghese,  
di conversazione, in cui un gruppo di personaggi si riunisce per  
una cena la sera dell’11 luglio 1982, quando l’Italia vince il Mundial  
di Spagna. Parallelamente agli echi della partita, anche sulla terrazza 
di casa Oldofredi si consuma un gioco crudele fatto di colpi di scena, 
tradimenti, rivelazioni e ambiguità.» Così Tondelli descrive il testo 
che, dopo un’ulteriore revisione, prenderà il titolo di Dinner party  
e verrà poi pubblicato postumo da Bompiani. Il podcast presenta  
per la prima volta la versione originale inviata in concorso al  
Premio Riccione.

TONDELLI FOREVER
Conversazioni, testimonianze e racconti

Un podcast di Simonetta Sciandivasci

Con contributi di Daniele Cassandro, 
Cesare Cremonini, 
Claudia Durastanti,  
Luciano Ligabue, Vittorio Lingiardi, 
Marco Missiroli, Giorgio Poi, 
Antonio Spadaro, ZUZU

Una produzione di Riccione Teatro,  
in collaborazione con Rai Radio 3,  
in occasione dei 70 anni dalla  
nascita di Pier Vittorio Tondelli

Intervistando alcune fra le voci più interessanti della scena culturale 
di oggi – dalla letteratura alla musica, dal giornalismo al fumetto –  
Simonetta Sciandivasci esplora il lascito profondo dell’opera 
tondelliana. Fra gli aspetti più dirompenti di quell’opera, si concentra 
in particolare sulla capacità di raccontare l’intensità, trasformandola 
in un’inesauribile e travolgente fonte di scrittura. Dallo scandaloso 
esordio di Altri libertini nel 1980 fino alle illuminanti indagini di  
Un weekend postmoderno nel 1990, in dieci anni vissuti e raccontati 
ad altissima intensità Tondelli ha sconquassato il ritmo sonnolento 
della cultura dominante, facendo da apripista a una nuova 
generazione di narratori – non solo letterari – cresciuti in Italia in 
un’epoca di grandi trasformazioni. E nonostante la sua scomparsa 
prematura, a soli 36 anni, quel grande talento condannato a un’eterna 
giovinezza continua a influenzare anche le voci di oggi.


